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Valdagno,  20 Aprile 2008                                                                            
A VALDAGNO LE IMPRESE LEADER DEL DENIM
NEL VENETO UN BUSINESS DA CIRCA 2 MILIARDI

 Il Festival delle Città Impresa porta a Palazzo Festari  i nomi di spicco del settore e lancia la “ricetta” per il futuro del comparto: investire nei giovani talenti, reinventare il prodotto e lanciare una nuova politica dei prezzi. Ospite d’eccezione l’imprenditore Elio Fiorucci
Il jeans “made in Veneto” è un business da circa 2 miliardi di euro l’anno, oltre il 60% del giro d’affari italiano del denim (3,3 miliardi nel 2006 secondo Databank). Un mercato che non ha età né sesso e che non conosce crisi (+1,3% nel 2006), ma che cerca comunque e continuamente stimoli all’innovazione e alla qualità per lo sviluppo.

Di storie aziendali e di “ricette” per il futuro del prodotto jeans si è parlato ieri mattina a Palazzo Festari a Valdagno, nel corso dell’ultima giornata del Festival delle Città Impresa, nell’incontro “Dal Genius Group al distretto del jeans” che ha visto la partecipazione di nomi di spicco del settore, da Claudio Grotto, presidente Gas, Giuseppe Lucchetta, stilista Fashion Box Replay, da Maria Luisa Frisa, direttore del corso di Laurea in Design della moda allo Iuav di Venezia a Shannon Sadler, amministratore unico di Modus. Ospite d’eccezione Elio Fiorucci, ideatore e fondatore della Love Therapy che ha ripercorso la significativa storia della sua azienda, dall’approdo in America fino alla nascita del mito del “fashion jeans”, quel capo che ha rivoluzionato l’idea che il denim fosse soltanto ad uso e consumo dei lavoratori, in ogni caso uomini. Moderatrice la giornalista di Nordesteuropa.it Eleonora Vallin.
Tre i temi affrontati nel corso dell’incontro: le necessità di investire in nuovi e giovani talenti, di reiventare il prodotto in base alle esigenze del mercato, ma sempre privilegiando qualità e innovazione, di lanciare una nuova poltica dei prezzi. La soglia del costo al consumatore di un jeans in Italia oggi è 100 euro, sopra i 100 euro si parla di un prodotto di fascia cosiddetta premium. Di questi ultimi in Italia se ne vendono il 44%, circa 3,5 milioni di capi l’anno. E anche in Veneto il mercato è orientato sempre più verso il lusso. Ma cosa incide realmente sul prezzo di un jeans? Taglio del tessuto (i cosiddetti “baffi”), invecchiamento, soprattutto tintoria e lavanderia, e lavorazione assorbono il 50% dei costi. 
Due le idee lanciate: da un lato Giuseppe Lucchetta ha sottolineato la necessità di tornare al jeans “democratico”, uscendo dalla bolla speculativa, dall’altro Elio Fiorucci ha ribadito l’esigenza di una segmentazione del mercato, creando prodotti diversi per consumatori diversi, ma investendo sempre sulla forte identità del capo. Secondo Fiorucci, in particolare, le innovazioni principali vanno apportate nella scelta del tessuto, privilegiando quello naturale, e nel procedimento di lavorazione, puntando sulla manualità.
L’evento di ieri è stata anche l’occasione per ricordare l’esperienza del Genius Group, il laboratorio creativo del jeans e del casualwear “sofisticato” sorto per iniziativa del triestino Adriano Goldschmied “emigrato” negli Stati Uniti nel ’93 e di quei designer che hanno rivluzionato in senso glamour il concetto di jeans, creando un vero e proprio distretto del denim di lusso.
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Mensile di confronto fra le culture riformiste del Nordest
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